
Le biblioteche boicottano "Codice Ratzinger" e "Il mondo al
contrario" ma favoriscono la Teoria del Gender

Alla Biblioteca Civica di Cuneo si trovano libri inneggianti alla Teoria Gender ma non il bestseller “Codice
Ratzinger” di Andrea Cionci. Casualità o scelta studiata? 

 

In questi giorni, sollecitati da alcuni nostri affezionati lettori, siamo andati alla Biblioteca Civica di Cuneo per
cercare alcuni titoli da prendere in prestito per approfondire alcune tematiche legate al Vaticano e a ciò che
sta accadendo dal 2013 ad oggi.

Andrea Cionci 

Senza neppure un’eccessiva sorpresa abbiamo scoperto che il Settore Cultura del Comune di Cuneo non
ritiene necessario avere a scaffale un saggio culturale come “Codice Ratzinger” del giornalista di “Libero
Quotidiano”, Andrea Cionci, o “Maria e l’Anticristo – Per una lettura Teologica dello scontro finale” del
Sacerdote palermitano Alessandro Maria Minutella.

A disposizione dei lettori cuneesi, però, vi sono libri opinabili come “Senza paura. La nostra battaglia contro
l’odio”, del parlamentare Alessandro Zan, ideologico politico del “Partito Democratico”, oppure “Ragazzi
che amano ragazzi” del giornalista Piergiorgio Paterlini.

Su suggerimento di un nostro affezionato lettore, ci siamo soffermati su quest’ultimo ed abbiamo letto: “Mi
innamoro a prima vista, ma non mi sono mai piaciute le persone belle. Non ho un modello fisico in testa. 
Passo dal tipo alto-dinoccolato-occhiali, al calvo con la pancetta… a volte disgustoso che però in certe
situazioni è come il cacio sui maccheroni”.

Per l’Assessorato alla Cultura del Comune di Cuneo è davvero questo il modello culturale che si vuole
offrire ai nostri giovani?

L’opera continua in un modo assolutamente travolgente: “L’amore non lo vedo. Piuttosto il mio ideale adesso
è un uomo sposato, o due persone, una a Napoli, una a Roma”.

Ma davvero il Comune di Cuneo ha investito del denaro pubblico per acquistare un libro simile da
sottoporre al lettore cuneese?

Nel suo “Ragazzi che amano ragazzi”, Paterlini scrive qualcosa di sorprendente che – sinceramente – ci fa
sobbalzare dalla sedia: “Gli eterosessuali mi danno fastidio. Sono violenti. Possono sempre reagire con
violenza, e io ho il terrore della violenza fisica”.

Guido Crosetto e il Generale Vannacci 

Il Generale di Divisione Roberto Vannacci, eletto al Parlamento Europeo con la “Lega” di Matteo Salvini,
per aver scritto nel suo “Il mondo al contrario”: “Cari omosessuali non siete normali, fatevene una ragione”
è stato letteralmente fustigato dall’intellighenzia di Sinistra.

Contro di lui si è scagliato persino il Ministro della Difesa, Guido Crosetto, “Fratelli d’Italia”, che lo ha fatto



rimuovere da Comandante dell’Istituto Geografico Militare di Firenze.

Ancora una volta l’Italia, prona alla Lobby LGBT, usa la regole del doppiopesismo.

Se uno scrittore dice che – per ragioni meramente statistiche – l’omosessualità non rappresenta la normalità
viene crocifisso. Se uno scrittore mette nero su bianco che gli eterosessuali gli danno fastidio e che sono
violenti nessuno ha nulla da eccepire.

Siamo davvero in un mondo al contrario.

Ciò che lascia perplessi è che i cinque libri che abbiamo preso in esame “Ragazzi che amano ragazzi” di
Piergiorgio Paterlini; “Manifesto controsessuale” di Paul B. Preciado; “Questioni di un certo genere. Le
identità sessuali, i diritti, le parole da usare: una guida per saperne di più e parlarne meglio” de “Il Post”;
“Indietro non si torna” di Monica J. Romano; e “Senza Paura. La nostra battaglia contro l’odio” di
Alessandro Zan; sommati hanno un costo pari a Euro 76.90.

Diversi nostri lettori cuneesi ci hanno dunque domandato: perché l’Amministrazione Comunale – attraverso il
Settore Cultura – spende decine di euro di soldi pubblici per sostenere ed incoraggiare la Teoria del
Gender?

Come mai la stessa non spende nulla per far conoscere le opinioni e le argomentazioni di don Alessandro Maria
Minutella, Andrea Cionci, Roberto Vannacci, ed altri scrittori che hanno la sola colpa di non essere proni alla
Lobby LGBT o al pensiero dominante di Sinistra?

Rivolgiamo tali domande a quanti, oggi, amministrano la Città di Cuneo. La speranza è che ne scaturisca un
confronto franco, chiaro e trasparente.

Qualora avremo delle novità o degli aggiornamenti, come sempre, ve ne renderemo partecipi.
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